
63%: la quota dei consumi energetici  
degli edifici ancora legata a fonti fossili

70 milioni: le tonnellate di CO2 evitate  
tra 2020 e 2023 grazie al rinnovo degli impianti

50 miliardi: gli euro risparmiati in bolletta  
in 3 anni con tecnologie più efficienti

Più riscaldamento che raffrescamento: il divario 
ancora presente nella cultura tecnologica

80%: il peso che il condizionamento può raggiungere  
sui consumi dell’edificio

Samsung, Lg e 2G mostrano 
come il settore stia 
rispondendo con nuove pompe 
di calore, sistemi più evoluti 
e una crescente integrazione 
tra dati, monitoraggio  
e gestione degli impianti

Condizionamento aria: il comfort 
diventa una questione energetica

 Loris Frezzato

S
upermercati, ipermercati e pun-
ti di vendita, soprattutto quelli di 
grandi dimensioni, pongono esi-

genze di climatizzazione molto specifi-
che rispetto ad altri ambiti come uffi-
ci, strutture produttive o residenze. Si 
tratta però anche di attività che si svol-
gono in edifici, e quindi il tema va collo-
cato dentro un cambiamento più ampio 
che coinvolge consumi, sostenibilità e 
gestione delle prestazioni energetiche. 
La specificità di questi ambienti sta nel 
fatto che devono mantenere condizio-
ni interne gradevoli e stabili, a norma 
per chi ci lavora e confortevoli per chi li 

frequenta, pur convivendo con ingressi 
continui, carichi termici elevati, attrez-
zature energivore e una pressione cre-
scente sul fronte dei costi. Nel retail e 
nella gdo, quindi, il raffrescamento in-
cide insieme sui costi operativi, sulla 
qualità dell’esperienza d’acquisto e, in 
una certa misura, anche sulla vivibilità 
sociale degli spazi. Aspetti questi che 
emersi anche nel convegno di apertu-
ra di Mce, la biennale Mostra Convegno 
Expocomfort di Milano, dove il tema è 
stato inserito in un quadro che com-
prende certamente le tecnologie, ma 
inserite in contesti di building, presta-

Fonte: dati Thea Ambrosetti ed elaborazione autore
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zioni energetiche e modelli di gestione. 
“Il comparto edilizio è responsabile di 
una parte importantissima dei consu-
mi energetici e rappresenta anche una 
delle principali fonti di emissioni -ha 
esordito Marco Nocivelli, vicepresiden-
te di Confindustria-, un dato che collo-
ca gli edifici davanti ai trasporti e all’in-
dustria e che rende inevitabile riportare 
anche il raffrescamento dentro una ri-
flessione più ampia, legata alle presta-
zioni energetiche, alla qualità degli spa-
zi e ai modelli di gestione. Quando co-
minciamo a vedere l’energia che sale, ci 
ricordiamo che la cosa migliore per non 
spendere energia è risparmiarla. Da qui 
cresce l’attenzione verso il rinnovo de-
gli impianti, le tecnologie più efficien-
ti e gli strumenti che accompagnano la 
riqualificazione energetica”. Nell’ambi-
to commerciale questo significa che il 
condizionamento smette di essere una 
voce tecnica separata e diventa parte 
della strategia di gestione del punto di 
vendita. Il tema riguarda anche il valore 
degli investimenti. La riqualificazione 
impiantistica tiene insieme dimensio-
ne ambientale, economica e industria-
le e coinvolge direttamente il modo in 
cui viene regolato il comfort nei negozi, 
“Il 63% dei consumi degli edifici dipen-
de da fonti fossili e, nel solo settore re-
sidenziale, i consumi associati agli im-
pianti Hvacr arrivano all’80% dei con-
sumi degli edifici -ha aggiunto Loren-
zo Tavazzi di Teha-Ambrosetti- e questo 
rende evidente quanto la trasformazio-
ne degli edifici passi anche dalla capa-
cità di intervenire sugli impianti, sulla 
loro efficienza e sulla loro integrazione 
con i nuovi modelli energetici”, un dato 
che nasce dal residenziale ma aiuta a in-
quadrare anche quanto accade nel com-
mercio. “Abbiamo molta più storia tec-
nologica sul riscaldare gli ambienti che 
sul loro rinfrescamento il quale, invece, 
oggi sta aprendo un tema sociale, so-
prattutto nelle città, dove isole di calore 
e temperature estreme stanno renden-

do il problema sempre più urgente -è 
stato osservato da Alessandro De Car-
li, consigliere segretario dell’Ordine de-
gli ingegneri della Provincia di Milano- 
e senza tecnologie adeguate si rischia 
di ricorrere a soluzioni poco efficienti”. 
Guardando al mercato della climatizza-
zione, grandi gruppi come Samsung e Lg, 
con attività che coprono svariati setto-
ri, propongono soluzioni appositamen-
te pensate per le grandi superfici e con 
caratteristiche adatte per i progetti in-
dirizzati al retail e ai punti di vendita di 
grandi dimensioni, mentre 2G, azienda 
tedesca nota per gli impianti per la co-
generazione, amplia proprio ora la pro-
pria presenza in questo ambito con una 
nuova offerta di pompe di calore. Ri-
sposte sia di offerta sia strategiche che 
i tre player fanno muovere da prospet-
tive diverse, ma che si ritrovano sulle 
direttrici comuni dell’efficienza ener-

getica, controllo degli impianti, flessi-
bilità operativa, refrigeranti e suppor-
to alla filiera tecnica. “La climatizzazio-
ne commerciale oggi è una scelta qua-
si strategica, economica ed energetica 
per le diverse insegne -osserva Ettore 
Jovine, vice president and head of Hvac 
business di Samsung Electronics Italia- 
e più tensioni ci sono e più importante è 
la scelta consapevole della tecnologia”. 
Nel caso di Samsung, questo tema si le-
ga alla struttura stessa della distribu-
zione commerciale, dove la climatizza-
zione entra in una filiera decisionale ar-
ticolata e spesso distribuita su livelli di-
versi. “Questo mondo è talmente fram-
mentato che la catena decisionale può 
estendersi dalla sede centrale di un’in-
segna internazionale, in Europa o oltre, 
passare per la filiale locale, essere va-
gliata da altri nodi prima di arrivare, fi-
nalmente, al singolo punto di vendita 

➊A Mce il condizionamento per retail 

e gdo è stato letto sempre più come 

tema di energia, continuità operativa e 

qualità dello spazio commerciale.

➋Le tecnologie evolvono, ma 

sempre di più si devono integrare 

in un ecosistema di aspetti che 

vanno dalle normative, ai costi, 

all’ecosostenibilità, e diventano 

voce importante nelle pianificazioni 

di business ❸La climatizzazione 

richiede oggi monitoraggio, 

regolazione e adattamento. Dati e 

Ai entrano in gioco per un utilizzo 

mirato degli strumenti e per azioni di 

manutenzione predittiva, controllo 

remoto e gestione dinamica
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sul territorio italiano -aggiunge Jovi-
ne-. E proprio per questo la qualità del 
risultato dipende anche dalla capacità 
di tenere allineati interlocutori, priori-
tà e tempi diversi”. Samsung individua 
tre priorità per chi deve fare investi-
menti e scelte progettuali nella clima-
tizzazione del retail, a partire dall’effi-
cienza energetica, seguita dalla ridu-
zione all’esposizione alla volatilità dei 
costi, fino all’adeguamento al percorso 
normativo, soprattutto sul fronte del-
la decarbonizzazione e dei refrigeranti. 
La risposta del vendor passa da pompe 
di calore, sistemi modulari Dvm (Digital 
Variable Multi, cioè impianti che con-
sentono di regolare la climatizzazione 
in modo diverso tra diverse aree), uni-
tà interne differenziate e strumenti di 
controllo remoto. Una modularità che 
nella gdo assume un rilievo particolare, 
con i fabbisogni che cambiano tra area 
vendita, casse, uffici, magazzini e loca-
li tecnici.
Un’impostazione simile è quella di LG, 
che lega in modo diretto contenimento 
dei consumi e comfort ambientale. “La 
prima esigenza del mercato è il rispar-
mio, il risparmio energetico -osserva 
Gianluca Figini per Lg Italia- che però 
deve essere immediatamente collega-
to al comfort all’interno degli ambien-
ti”. Nel punto di vendita il clima interno 
accompagna infatti la qualità del ser-
vizio e la percezione complessiva del-

lo spazio, mentre il controllo dei consu-
mi incide in modo immediato sulla ge-
stione operativa. Per il commerciale e 
il terziario avanzato Lg tiene conto del-
le diverse condizioni che insistono nel-
lo stesso ambiente e punta sui sistemi a 
refrigerazione variabile della linea Mul-
ti V, progettati per alimentare più unità 
interne e gestire aree con esigenze di-
verse, oltre che su soluzioni basate su 
chiller nelle superfici più grandi e nei 
progetti più strutturati. “Possiamo ge-
stire temperature diverse in zone diver-
se e, in alcuni casi, anche caldo e freddo 
in ambienti differenti -spiega Figini- ed 
è proprio questa flessibilità a risponde-
re bene agli edifici più articolati”.
Su un piano in parte diverso, ma den-
tro la stessa traiettoria, si colloca 2G, 
che proprio in occasione di Mce ha pre-
sentato la nuova offerta di pompe di 
calore, elemento che chiude il cerchio 
con i propri sistemi di cogenerazione su 
cui è tradizionalmente specializzata. In 
questo caso, infatti il focus si sposta su 
un’estensione dell’ecosistema energe-
tico, con una proposta pensata per so-
stenere la transizione energetica e ac-
compagnare esigenze di riscaldamento 
e raffrescamento in grandi edifici. “Con 
il lancio delle nuove pompe di calore 
vogliamo completare il nostro ecosi-
stema efficiente -spiega Christian Man-
ca, Ceo di 2G Italia- e metterlo a disposi-
zione delle imprese che desiderano de-

carbonizzare la produzione di calore o il 
raffrescamento dei loro spazi, anche in 
configurazione stand alone”.
Le nuove soluzioni 2G si articolano nelle 
gamme Afilia air e Afilia water. La prima 
è progettata per installazione esterna 
ed è indicata per il raffrescamento o il 
riscaldamento di liquidi in applicazioni 
Hvac. La seconda è orientata a una ge-
stione automatica e flessibile delle esi-
genze termiche di edifici e processi, con 
la capacità di mantenere una tempera-
tura costante anche in presenza di va-
riazioni marcate della domanda. 
Il controllo degli impianti acquista sem-
pre più rilievo perché, nella distribuzio-
ne, la climatizzazione deve risponde-
re a condizioni che cambiano di conti-
nuo tra temperature esterne, flussi di 
persone, orari di apertura, stagionali-
tà commerciali e diversi usi degli spa-
zi. In questo senso Lg insiste sulla go-
vernabilità nel tempo e, quando una ca-
tena deve presidiare decine o centinaia 
di punti di vendita, propone anche Tms 
(Total Maintenance Service), la propria 
piattaforma per il monitoraggio e la ma-
nutenzione da remoto degli impianti. 
“Stanno diventando sempre più richie-
sti i sistemi di monitoraggio dei consu-
mi elettrici -sottolinea Figini- perché 
l’impianto viene valutato sempre di più 
per la sua capacità di essere monitora-
to e governato lungo il tempo”. “Le mac-
chine stanno evolvendo velocemente 

➊ ➋Le nuove pompe di calore Afilia di 

2G, sia aria sia water, estendono anche al 

raffrescamento per gdo, retail e grandi 

superfici l’approccio dell’azienda ai 

sistemi energetici integrati, con soluzioni 

pensate per continuità di esercizio, 

monitoraggio e gestione di carichi termici 

variabilisuperfici, la climatizzazione 

richiede oggi monitoraggio, regolazione e 

adattamento a carichi molto variabili. Dati 

e intelligenza artificiale entrano in gioco 

per un utilizzo mirato degli strumenti e per 

azioni di manutenzione predittiva, controllo 

remoto e gestione dinamica
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sul versante del monitoraggio e della 
capacità di adattare i consumi alle con-
dizioni reali di utilizzo -fa eco Jovine-. 
Un cambiamento che riguarda sempre 
meno la sola prestazione e sempre più 
l’intelligenza con cui l’impianto reagi-
sce al contesto”. Per 2G Italia, invece, 
il controllo si lega all’inserimento del-
la macchina in un sistema energetico 
più ampio, nel quale produzione termi-
ca, monitoraggio e continuità di eserci-
zio devono restare integrati. “L’obietti-
vo è offrire soluzioni che uniscano effi-
cienza, flessibilità e controllo -osserva 
ancora Manca- perché oggi il tema non 
è solo produrre caldo o freddo, ma far-
lo dentro un sistema energetico più in-
telligente e più governabile”. Anche i re-
frigeranti rientrano sempre di più in un 
percorso che unisce vincoli normativi e 
sviluppo tecnologico. Lg richiama una 
transizione già in corso, che va dal pas-
saggio da R410A e R32 - rispettivamen-
te una miscela di gas refrigeranti e di-
fluorometano - fino all’R290 (propa-
no). “Sul fronte dei sistemi Vrf ci stiamo 
muovendo proprio sull’R32 -ricorda Fi-

gini- accompagnando questa transizio-
ne con dispositivi di sicurezza pensati 
per rilevare eventuali perdite e gesti-
re correttamente il circuito”. Samsung 
porta lo sguardo sul passaggio succes-
sivo, quindi sulla necessità di arriva-
re preparati alle evoluzioni che stanno 
già prendendo forma. “I gas refrigeranti 
hanno vissuto quattro o cinque evolu-
zioni negli ultimi anni -ricorda Jovine- e 
oggi il tema non è solo rispettare le re-
gole, ma arrivare preparati al passaggio 
successivo”. In questa prospettiva, nel-
la nuova gamma di pompe di calore l’a-
zienda guarda al propano R290 come a 
una delle soluzioni oggi più considera-
te nell’evoluzione del settore. Nel ca-
so di 2G, i refrigeranti a basso Gwp (Glo-
bal Warming Potential) entrano diret-
tamente nella nuova offerta, insieme 
a configurazioni pensate per edifici di 
grandi dimensioni e per una gestione 
più integrata dell’energia. Anche la fi-
liera tecnica torna in primo piano, per-
ché la qualità finale dell’impianto di-
pende da tutto ciò che accompagna la 
macchina. Lg lo dice in modo esplicito 

quando richiama il tema dell’esecuzio-
ne. “Nelle applicazioni per gdo e retail 
il prodotto da solo non basta -osserva 
Figini- servono dimensionamento cor-
retto, distribuzione efficace dei termi-
nali, posa accurata e avviamento capa-
ce di garantire il funzionamento dell’in-
tero sistema”. Samsung lega lo stesso 
punto alla formazione, vista come par-
te integrante della qualità impiantisti-
ca. “Noi passiamo dal dover fare cultu-
ra di prodotto al dover fare azioni com-
merciali, con in mezzo necessariamen-
te la formazion, anche tecnica -sottoli-
nea Jovine- e nell’ultimo anno abbiamo 
formato 18 mila professionisti”. Nel ca-
so di 2G, questa attenzione prende for-
ma in un’offerta costruita per tenere in-
sieme configurazioni modulari, moni-
toraggio, analisi predittiva dei guasti e 
continuità di esercizio, con una gamma 
che comprende Afilia air, nelle versio-
ni aria-acqua con refrigerante naturale 
R290, e Afilia water, pensata per appli-
cazioni acqua-acqua con diversi refri-
geranti e differenti livelli di temperatu-
ra di mandata.
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